
 

SCHEDA PER LA PRESENTAZIONE DELL’ESPERIENZA DI ATTIVITA’/PROGETTO CON I GIOVANI 

Delegazione   CAMPANIA  

Caritas Diocesana  AVERSA  

Titolo attività  WEEK START  

Destinatari  

� studenti Scuole medie inferiori 

X  studenti Scuole medie superiori 

X studenti universitari 

X giovani delle parrocchie 

X  (Specificare SCOUT, COMUNITA’ PENALE PER MINORI, SEMINARISTI) 

 

Quando è stata realizzata 

Da settembre 2016 ed è ancora in corso 

 

Dove è stata realizzata  

X intero territorio diocesano 

� paesi/ città specifici 

� parrocchie (specificare il numero ……………………………………………………………………………………………………….) 

� scuole (specificare il numero ……………………………………………………………………………………………………….) 

� associazioni (specificare la tipologia 
……………………………………………………………………………………………………….) 

X altro (UNICA SEDE “CENTRO CARITAS DIOCESANA) 

 

Da quale bisogno nasce l’attività  

In un territorio dove si respira un clima di camorra e scempio ambientale “terra dei fuochi”, abbiamo 
avvertito il desiderio di proporre vie “normali” e nuove per un dialogo intenso con tutto il territorio. 

Il progetto nasce dall’esigenza di proporre a tutti i giovani della Diocesi una esperienza formativa 
unitaria e integrata perché promossa da uffici pastorali diocesani: pastorale giovanile, pastorale 
vocazionale, ufficio scuola, Caritas diocesana. 

 

Racconto dettagliato dell’esperienza  

“Week Start” nasce dal desiderio degli uffici pastorali diocesani di poter camminare insieme. L’obiettivo 
è instaurare un dialogo concreto tra gli uffici di curia e proporre al mondo giovanile un cammino 
esperienziale con il contributo di tutti gli uffici coinvolti. Dopo diversi confronti e intese, non sempre 
semplici, abbiamo messo su un volantino da proporre a tutti i cammini già presenti in Diocesi e nelle 

 



parrocchie. Dopo il primo momento residenziale della prima comunità partecipante, tutto si è 
sviluppato in modo coinvolgente e naturale. Il racconto e le testimonianze dei giovani hanno fatto in 
modo che l’esperienza si propagasse velocemente. Gruppi da oltre diocesi e addirittura dal profondo 
nord hanno aderito al cammino proposto. L’esperienza è pensata a costo “0” per i partecipanti. Le 
pastorali coinvolte sono: pastorale giovanile, pastorale vocazionale, ufficio scuola, Caritas Diocesana. 
Molto efficace è stato il coinvolgimento dei parroci e seminaristi, coinvolgimento reso possibile anche 
dalla attenzione che il Vescovo ha dato a questa nuova forma di dialogo con il mondo giovanile. 

“Week Start” si configura come un’esperienza integrata di formazione e volontariato e si prefigge 
l’obiettivo di coinvolgere i giovani in un’esperienza a tutto tondo facendoli vivere a stretto contatto con 
“le periferie esistenziali”. 

Formazione e volontariato sono aspetti cardini dell’agire Caritas perché attivano responsabilità 
coniugando l’apprendimento attraverso l’esperienza concreta. Formazione e volontariato sono altresì 
gli aspetti cardini di “Week Start”. Inoltre, è un’esperienza di vita concreta a doppio senso: per la 
Caritas, ovvero, per la chiesa di condividere con tutto il mondo giovanile la realtà “fragile” che ci 
circonda e per i giovani è un modo per partecipare in prima persona a un processo di riflessione, di 
condivisione e supporto alle persone che vivono delle fragilità. 

Schema della proposta: 

L’esperienza è pensata in modo residenziale ma anche adattabile a forme diverse. Ha durata di tre 
giorni: i giovani arrivano in Caritas il venerdì pomeriggio e ripartono la domenica alle 12.00. 

Durante questi giorni, di “Week End”, appunto, essi hanno la possibilità di svolgere un’esperienza di 
volontariato presso i servizi della Caritas: mensa diocesana, uscita notturna verso i senza fissa dimora,  
centro di accoglienza migranti, servizio docce,  giro notturno verso la tratta 

Il tutto è accompagnato da momenti di formazione:  

- Introduzione all’essere Caritas 

- preghiera e celebrazione eucaristica 

- incontro con il Vescovo 

- formazione al volontariato  

Durante il “Week end” i giovani condividono i pranzi e le cene e l’ospitalità nelle stesse strutture della 
Caritas in maniera tale da condividere fino in fondo l’esperienza della prossimità con le fragilità che 
incontrano e che “servono”. 

Per ogni gruppo è previsto il numero massimo di 15 giovani. 

Punti forza: sinergia tra uffici diocesani, dialogo con i parroci e seminaristi impegnati nella pastorale. 

Debolezze: dove non si riesce ad avere un buon dialogo con i parroci è minima la partecipazione. 

Ricaduta per il territorio, per la Caritas: tanti gruppi Caritas parrocchiale ne hanno tratto beneficio e il 
territorio avverte la presenza di una forza giovane che porta speranza e sensibilizza alla “promozione 
umana”. 

Ricaduta per i giovani: per i destinatari diretti è significativo condividere spazi e tempi con chi è al 
margine. 

 



 

 

Metodologie usate  

L’idea metodologica di fondo è quella di capovolgere gli schemi tradizionali: l’attività formativa è fatta in 
modalità laboratoriale e la prossimità sulle aree di bisogno, tratta, i senza fissa dimora, gli immigrati, il 
centro ascolto, la mensa, è fatta attraverso l’approccio diretto. 

 

Strumenti (eventuali) prodotti 

Video e volantini. Tanti video sono stati prodotti in maniera amatoriale dai tanti gruppi e sono stati 
recepiti con molto entusiasmo e senza filtri. 

 

Soggetti coinvolti  

X altri uffici pastorali (PASTORALE GIOVANILE, PASTORALE VOCAZIONALE, UFFICIO SCUOLA) 

X  parrocchie 

X associazioni 

X scuole  

X altro (Specificare COMUNITA’ CAPODARCO, COTTOLENGO, SANT’EGIDIO) 

 

Risultati prodotti e attualmente in atto 

I risultati prodotti sono sia di ordine “morale” che pratico. 

Il buon clima di attenzione all’altro, il fare proprio il valore dell’inclusione delle persone fragili. 

Da un punto di vista concreto, è aumentato il numero dei volontari, oltre che l’apertura dei gruppi 
Caritas parrocchiali ad un modo diverso (quello da statuto nazionale) di concepire il percorso Caritas. 

 

 

Dicono di noi 

 “RIMANE! CAPACE DI “ESSERTI” CONSEGNATO! 

 

 


